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Nonsiarresta laseriepo-
sitiva dei conti pubblici di
cassa. Anche ottobre ha mes-
so a segno un fabbisogno del
settore statale in calo sullo
stesso mese del 2005: 4,7 mi-
liardi contro quasi 7. Nei pri-
mi dieci mesi, il fabbisogno è
statodiquasi27miliardi infe-
riore a quello del medesimo
periodo del 2005: 49,1 miliar-
di contro 76.

Ancora una volta il Tesoro
cita, a spiegazione del dato, il
buon andamento delle entra-
te fiscali, il contenimento dei
prelievi dalla Tesoreria da
parte degli enti decentrati e la
minor spesa delle Ammini-
strazionicentrali.

Un vero peccato che, sul
2006, si sia abbattuta la sen-
tenza della Corte di giustizia
europea sulla detraibilità Iva
e i relativi rimborsi: un maci-
gnoda17,1miliardi.Altrimen-
ti, anche se il dato di cassa
non è in relazione diretta con
quello di competenza econo-
mica appesantito dalla sen-
tenza, l’ottimo andamento
del primo si sarebbe tradotto
a fine anno in un disavanzo
delle Amministrazioni, vali-
do per Maastricht, migliore
diquel3,6%delPilcheavrem-
momessoasegnosenzalade-
cisione europea (4,8%, inve-
ce, con la sentenza).

Sonosempreleentrate,ben
piùdinamichediquantolacre-
scitadelPilriescaaspiegare,a
sostenere il miglioramento
dei conti. Anche le spese pro-
cedono più lentamente. Ma

nontutto,inquestafelicecom-
binazione,è chiaro.

Comunque sia, la Relazio-
ne di cassa di aprile prevede-
vaunfabbisogno2006delset-
tore statale di 66,5 miliardi. Il
Dpef di luglio lo riduceva a 59
miliardi.Ora,laRelazionepre-
visionale e programmatica lo
taglia a 47,7 miliardi, il 3,25%
delPil.

Unastimaforsetroppopru-
dente. Già a fine ottobre, lo si
è visto, il fabbisogno ha prati-

camente centrato l’obiettivo
2006: 49,1 miliardi contro
47,7. Novembre non è un me-
se troppo greve per i conti:
nel2005 fupassivoper 7,4 mi-
liardi. In compenso, dicem-
bre fu eccezionalmente favo-
revole,conunavanzodi23mi-
liardi, merito dei versamenti
tributari. Anche immaginan-
dochedicembreprossimore-
gistri un avanzo assai mode-
sto, 10 miliardi, e che novem-
bre replichi l’andamento di
novembre 2005, il 2006 chiu-
derebbeconunfabbisogno di
46,5miliardi.Madicembresa-
rà quasi certamente più favo-
revoleeilrisultatopiùbrillan-
te ancora.

L. L. G.
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IL CANTIERE DEGLI EMENDAMENTI

Sindacati.«Buonanotizia,maperritirare
laprotestaaspettiamol’approvazione»

Lamodifica.Disponibili giànel2006-2007
lesommeper i rinnovi stanziatedal2008

ENTRATEBOOM
Continua il buonandamento
delgettito fiscale
Contenuto il prelievo
dei fondidi tesoreriastatale
dapartedegli entidecentrati

LASOCIOLOGA
«L’impostanonèefficace
ai fini redistributiviperché
nonconsideragli incapienti,
colorochenonaccedonoalle
detrazioni:megliogli assegni»

ROMA

Icetimedisonogiàrappre-
sentati dai sindacati e dalle as-
sociazionidicategoria.Nonc’è
bisogno di creare altre entità.
Con queste argomentazioni
viene bocciata la proposta del
sindacodiBologna,SergioCof-
ferati, che aveva sottolineato
l’esigenzadiriorganizzareque-
sti corpi intermedi all'insegna
di "un’idea di confederalità"
chemettainsiemelavoratoridi-
pendenti e autonomi, rompen-

do gli attuali schemi «figli di
una cultura ottocentesca».

Secco il giudizio del leader
della Cisl, Raffaele Bonanni:
«Cofferati avrebbe bisogno di
un supplemento di lezioni dal
professor De Rita (segretario
generaledelCensis,Ndr)—af-
ferma — perché il ceto medio
nell’accezione tradizionale
nonesistepiù.L’artigianohaal-
tre istanze rispetto all’inse-
gnante o al commerciante; cia-
scuno si organizza per struttu-

re verticali di rappresentanza,
sianoesseassociazioniosinda-
cati, per tutelare i propri inte-
ressi». Bonanni fa un esempio
concreto: «Sul fisco come si
concilianoleesigenzedegliau-
tonomi con quelle dei dipen-
denti pubblici?» In Italia «si
passaquasiperestremisti»,sot-
tolineail leaderdellaCisl,eppu-
re«leesperienzeinternaziona-
licimostrano chesonoi libera-
li i primi nemici dell’evasione
cheminaccialastabilitàecono-

mica e la libera concorrenza».
«Come sindaco di una città

che ha un forte ceto medio au-
tonomo è comprensibile che
Cofferati si ponga queste do-
mande», riconosce Marigia
Maulucci (segretaria confede-
rale della Cgil) che aggiunge:
«Rappresentiamo molti lavo-
ratori del ceto medio e alcune
nostre battaglie riguardano
tutti, dipendenti e autonomi,
comequandocontestiamoita-
gliai trasferimentiegliaumen-

ti delle imposte locali». La
Mauluccisottolineacherispet-
to ai sindacati di mestiere il
«sindacato confederale non
devemaiperderedivista l’inte-
resse generale, senza però di-
menticare che all’origine c’è la
tutela del lavoro dipendente».
Ma la valorizzazione dei corpi
intermedi, aggiunge, «è legata
alla verifica dell’effettiva rap-
presentatività».

Per Paolo Pirani (segretario
confederale della Uil) c’è un
ostacolooggettivo:«Ilsindaca-
to non è un partito politico che
rappresenta interessi trasver-
sali — sottolinea —. Artigiani,
dipendenti e professionisti

hanno istanze diverse. Gli enti
bilaterali rappresentano, tutta-
via, un’esperienza comune per
affrontaretemicomelosvilup-
po e la formazione». Anche
perGiorgioAmbrogioni(diret-
tore di Federmanager) i ceti
medi sono ben rappresentati:
«Forse ci sono anche troppi
soggetti— afferma —. Invece
di crearne nuovi, bisogna rom-
pere i vecchi meccanismi che
impediscono a quelli già esi-
stenti di rappresentare le pro-
prie istanze nei luoghi di con-
certazione. Ma il governo Pro-
di ci chiama solo per ratificare
scelte già fatte».

G. Pog.

«Sogliadelbenessere»a40milaeuro.ParlaChiaraSaraceno

Rossella Bocciarelli
ROMA

«Quarantamila euro sono
lasogliadell’agiooppureno?La
mia risposta è semplice: dipen-
de da quante persone con que-
sta cifra devono vivere». Chia-
raSaraceno,docentedisociolo-
gia della famiglia all’università
di Torino, ci tiene a sottolinea-
re che quando si fanno i con-
fronti sul tenore di vita non si
può prescindere dal numero
dei percettori di reddito e dalle
"bocche da sfamare" presenti
inunnucleo familiare.
Secondo lei, insomma,non

basta un solo numero per fis-
sare lo spartiacque fra bene-
stanti enon?

No.PurtroppotantoilGover-
noquantol’opposizionecondu-
cono l’intero ragionamento in-
tornoalridisegnodell’Irpefeal-
la redistribuzione dei redditi
cheneconsegue comese il red-
dito percepito servisse a un so-
loindividuo.Ilsoloredditoindi-
viduale, in realtà, mi dice poco.
Èchiaro che se è una persona a
dover vivere con 40mila euro

all’anno,una cifrachepiùo me-
no corrisponde allo stipendio
diunprofessoreassociatoappe-
na nominato io dico che beh sì,
ci si può vivere con agio, fare
dellebuonevacanze,nondover-
si preoccupare di quando è l’ul-
tima volta che si è stati a cena
fuori.Seinvecequell’unicored-
ditodeve bastareaunafamiglia
diquattropersone,questafami-
glia non si può definire né ricca
né abbiente, ma possiamo ve-
derla sulla soglia della vita "de-
corosa",comesidicevaunavol-
ta. E anche quello è ceto medio,
naturalmente. Il guaio è che ce-
to medio è una categoria molto
ampia, troppo ampia. Perchè
c’èdentroil travetchebastache

non sia lavoratore manuale e si
sente ceto medio. E ci sta den-
tro, per l’appunto, il professore
associato monoreddito con fa-
miglianumerosa.
Dunque, lei dice che quan-

do si analizzano questi confi-
ni non si può prescindere dal
numero dei componenti di
una famiglia. Ma la curva
dell’Irpefappenaridefinitane
tienecontoperchégiocasulla
detrazioniper i figli...

Sì, e mi pare un dato senz’al-
tro positivo essere passati dalla
deduzione alla detrazione. Pe-
rò qui abbiamo sfoderato una
grande attenzione redistributi-
va per i bassi redditi ma conti-
nuiamo a dimenticare che con

l’imposta sul reddito non si rie-
sce a fare un’operazione che
raggiunga i più poveri. Chi non
ha niente non prende niente: se
èunlavoratoreautonomopove-
ro, un forzato della partita Iva,
seèundisoccupatodilungope-
riodo, se è una domestica con
prole, non prende niente per-
chènonpuòaccederealledetra-
zioni.Lasoluzioneveraperfare
redistribuzione sul reddito fa-
miliare è costituita dagli asse-
gni. Inquelcaso infatti si conta-
no le teste, il numero dei figli.
Quanto più si usa l’imposta sul
redditoperredistribuireallefa-
miglie, tanto più si commetto-
noingiustizieperchèsiredistri-
buiscesolo fra i "capienti".

Insomma, l’Irpef non fun-
ziona per fare la lotta contro
lapovertà.

Funziona poco, realizza una
redistribuzione molto fram-
mentata,confortirischidicrea-
re altre iniquità. Io posso anche
accettare, in un Paese come il
nostrodoveisoldidaredistribu-
ire sono pochi, di dare soldi in
funzionedelreddito,anzisareb-
be meglio in funzione della ric-
chezza. Però in primo luogo bi-
sognerebbe usare l’imposta ne-
gativapertenerecontodegli in-
capienti: ne stiamo parlando
dai tempi del primo governo
Prodi.Insecondoluogo,perevi-
tare che i benefici vadano a chi
non ne ha diritto, meglio usare
altri indicatori come l’Isee, l’in-
dicatoredellasituazioneecono-
mica equivalente. Inoltre, noto
che di reddito minimo per i po-
verinonsiparla propriopiù.

Isindacati:noalla sigladelcetomedio

Contipubblici. In 10mesi calodi 26,8miliardi

Luigi Lazzi Gazzini
Giorgio Pogliotti
ROMA

Scatta il silenzio-assenso
per l’entrata in vigore dei con-
tratti pubblici. Diventano inol-
tre disponibili, per il
2006-2007, le somme stanziate
dal 2008. Lo prevede un emen-
damento del Governo alla Fi-
nanziaria. Ma ai sindacati non
basta econfermano lo sciopero
generaleper fine novembre.

L’emendamento stabilisce,
per i contratti del biennio
2006-2007, l’«intera esigibili-
tà» delle risorse stanziate dal
primo comma dell’art. 58 della
Finanziaria. Si tratta di 807 mi-
lioni per il 2007 che salgono a
2.193 milioni dal 2008. Dunque,
3 miliardi spendibili dal 1˚gen-
naioprossimo,mentrelaFinan-
ziarianegraduaval’utilizzoper
il 2008-2009.

C’èdell’altro.L’emendamen-
to è firmato dal sottosegreta-
rio all’Economia Nicola Sar-
tor. Ma il ministero della Fun-
zionepubblica,chenehalapa-
ternità, ha precisato di aver
concordato con il sindacato la
norma che «non comporta
oneriaggiuntivialbilanciodel-
loStato». L’emendamentosta-
bilisce che, decorsi 40 giorni
dall’«ipotesidiaccordo»,icon-
trattisiano«efficaci».Unsilen-
zio-assenso che prescinde
dall’esistenza di una corretta
copertura finanziaria. Precisa

infatti la norma: «In ogni caso,
la procedura di certificazione
dei contratti collettivi deve
concludersi entro 40 giorni
dall’ipotesidiaccordo,decorsi
i quali i contratti sono effica-
ci». I termini, finora ordinato-
ri, divengono perentori: non
possono «in nessun caso esse-
re interrotti o sospesi».

In pratica, la disposizione
rende problematica la verifica
contabileelacertificazionedel-
le compatibilità finanziarie di
un’ipotesi contrattuale e ne di-
spone la messa in pagamento
una volta scoccato il 40˚ gior-
no.Vanoil tentativodiallunga-
re la scadenza a 60 giorni, co-
munque pochi considerati gli
organismi coinvolti: Ragione-
ria generale, Funzione pubbli-
ca, presidenza del Consiglio,
Aran, Corte dei conti. Se
quest’ultima non certifica, toc-
caaiComitatidisettoreealpre-
sidente del Consiglio.

Intanto, ieri mattina è stato
annunciato l’avvio delle proce-
dure per la proclamazione del-
lo sciopero a fine novembre in
tuttiicompartidelpubblicoim-
piego (sanità, Enti locali, Stato,
enti pubblici non economici,
agenzie fiscali, presidenza del
Consiglio dei ministri) dai tre
segretari generali della Fp-Cgil
CarloPodda,dellaCisl-FpRino
Tarelli,dellaUil-FplCarloFior-
daliso e della Uil-Pa Salvatore
Bosco. In serata, saputo della

presentazione dell’emenda-
mento annunciato da tempo
dalGoverno,itresindacatihan-
no ugualmente confermato lo
sciopero generale: «L’emenda-
mento rappresenta una buona
notizia — spiega Podda —, ma
aspettiamo che venga approva-
to per rinunciare allo sciopero.
Potrebbero riemergere quelle
resistenze che finora hanno
bloccatolapresentazionedelte-
sto concordato due settimane
faconilministroNicolais».Nel
merito della vertenza per il bi-
ennio economico 2006-2007
del pubblico impiego, al tavolo
negoziale rispetto all’offerta di
un incremento del 4,7% (pari a
circa95euro), i sindacatihanno
chiesto un aumento del 5,03%
(pocopiùdi 100 euro).

Tra i comparti, la scuola è in
subbuglio.È lunga lista delle ri-
vendicazionistilatadaisindaca-
ti: oltre al rinnovo del contrat-
to,chiedonopiùpostiperleim-
missioni in ruolo dei precari, la
cancellazione della norma che
prevede il superamento delle
graduatorie permanenti per il
precariato docente, giudican-
do«negative»leriduzionidior-
ganici e di risorse introdotte
nel comparto. I sindacati la-
mentano, inoltre, l’opposizio-
nedelministerodell’Economia
all’utilizzo di 150 milioni di eu-
ro specificatamente destinati
alrinnovocontrattualedelper-
sonaledocente.

Il calcolo
«Il Sole-24Ore» ha calcolato

ieri gli effetti della nuova curva
Irpef disegnata dalla legge
Finanziaria: il riferimento è un
lavoratore dipendente con
reddito imponibile annuo di
40mila euro, quello al di sopra
del quale non si avranno
miglioramenti. Per gli
autonomi, invece, l’inversione
di tendenza scatta sopra i
30mila euro

Lenuovealiquote Irpef
Sarannocinque:al23%sui

primi15milaeuro;al27%sui
successivifinoa28mila;al38%
dai28milafinoa55mila;al41%
da55milaa75mila;al43%sugli
introitisuperiori

Ledetrazioniper tipodi reddito
Sostituirannol’attuale

deduzione(notaxarea)conun
meccanismosimilemacon
importidiversi.Cisaràunosconto
basesull’imposta:peri
dipendenti,di1.840eurofinoa
8miladiimponibile;peri
pensionati,di1.725finoa7.500
diimponibile;pergliautonomi,di
1.104finoa4.800diimponibile.
Oltrequestesoglie,glisconti
calanomanmanochesaleil
reddito,perazzerarsia55mila
eurodiimponibile

Detrazionieassegni familiari
Vi saranno sconti di imposta

decrescenti al salire del
reddito con importi
differenziati per il coniuge e i
figli; verranno aumentati gli
importi degli assegni
riconosciuti al nucleo familiare
per i dipendenti

Ildisavanzoneiprimi10mesi

Dati in milioni di euro

Ministro del Lavoro.CesareDamiano

Iprivilegipensionisticideidi-
pendenti della Regione siciliana
sono «inaccettabili» e il Governo
puntaa«superarli»conlatrattati-
vasullariformadelsistemaprevi-
denziale che si aprirà a gennaio.
Così il ministro del Lavoro Cesa-
re Damiano ha commentato la
sentenza della Corte dei Conti si-
ciliana che ha accolto la richiesta
di 102 dipendenti della Regione
che chiedevano di andare in pen-
sione di anzianità con 25 anni di
contributi invece che con 35 co-
me prevede la legge nazionale.
«Si tratta di situazioni di privile-
gio — ha detto — che non posso-
no essere accettate. Nel memo-
randum sottoscritto con le parti

sociali si parla di superamento
deiprivilegi.Vorreisuperareque-
ste situazioni, nei settori pubblici
eprivati».

«Il ministro Damiano — repli-
ca il presidente siciliano Salvato-
reCuffaro—mostradiavere idee
confuse.IdipendentidellaRegio-
ne hanno lo stesso trattamento
pensionistico della pubblica am-
ministrazioneperchécosìstabili-
sce la nostra legislazione». Volu-
ta,ricordaCuffaro,«dall’unicogo-
vernodi centro-sinistradella sto-
ria siciliana». «È stato il governo
da me presieduto, nella scorsa le-
gislatura — rivendica — a riuni-
formare il quadro normativo a
quellonazionale».

Baby-pensioni siciliane
daabolireperDamiano

LA SIMULAZIONE DEL «SOLE-24 ORE»

L’Italia, dopo un prolungato
periodo di stagnazione, ap-

pareinripresa:nel 2006il tassodi
sviluppo, che l’Isae conferma
all’1,8%, dovrebbe risultare il più
elevatoapartiredal2001.Malafa-
se di più intensa accelerazione
sembra essersi per ora esaurita:
infatti,gli indicatoricongiuntura-
li Isae preannunciano una mode-
razione della dinamica produtti-
vaneimesiautunnali.«Seciòpos-
sa costituire una semplice pausa
— si legge nella nota mensile
dell’istituto — o preluda piutto-
sto a un rallentamento duraturo
dipenderà principalmente dagli
eventi esterni, in particolare
dall’intensità della frenata ameri-
canaedalleconseguenzesuicon-
sumitedeschidelprevistoaumen-
to dell’Iva». La ripresa ha fonda-
mentalmenterisentito dell’uscita
dell’industria dal lungo periodo
di recessione-stagnazione. Le più
recenti inchieste Isae evidenzia-
no una stabilizzazione del clima
di opinione delle imprese tra giu-
gno e settembre, «sicché ci si at-
tende che l’attività manifatturie-
ramoderiilpassonelcorsodelpe-
riodoautunnale».

IMAGOECONOMICA

«Nonè l’Irpef la levaanti-povertà»

Ottobreleggero
perilfabbisogno:
2,3miliardi inmeno

Giallosullanormasalva-contratti
Nicolais anticipa3miliardi «a costozero»: dubbi di copertura -Maè sciopero

Isae, la crescita
decelera
Piccoall’1,8%

2001 2002 2003 2004 2005 2000/
2004

2000/
2005

2000/
2006

Contabilità nazionale

Amministrazioni
pubbliche, totale 5,2 3,7 4,1 4,3 4,4 18,4 23,7 —

Industria in s.s. 3,1 2,7 2,6 3,5 2,5 12,2 15,1 —

Retribuzioni contrattuali

Attività Pa 5,2 1,1 1,6 3,2 2,4 — – 16,2

Di cui:
contrattualizzati 4,7 0,7 1,4 3,9 0,7 — — 15,2

Settore privato 3,6 2,4 2,5 2,7 3,4 — — 15,2

Tassi di inflazione

Programmato 1,7 1,7 1,4 1,7 1,6 6,7 8,4 —

Effettivo 2,7 2,5 2,7 2,2 1,9 10,5 12,6 —

Lacorsadegli stipendipubblici

La dinamica retributiva procapite di fatto, contrattuale e l’inflazione.
Variazioni percentuali medie annue e cumulate

Fonte:Aran

2004 2005 2006
Gennaio 2.257 1.292 3.446
Febbraio 13.179 8.684 9.502
Marzo 29.041 26.652 25.269
Aprile 40.608 40.677 33.235
Maggio 50.316 55.097 47.816
Giugno 44.824 50.769 35.814
Luglio 44.618 49.195 28.614
Agosto 49.295 58.323 36.400
Settembre 57.807 69.008 44.400
Ottobre 65.851 75.954 49.100
Novembre 66.303 83.333 —
Dicembre 40.904 60.036 —
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Barbara Fiammeri
ROMA

Sulla Finanziaria il Gover-
noallaCamerapotrebbericor-
rere alla fiducia. E altrettanto
potrebbe ripetersi al Senato
perilDlfiscale.L’Esecutivouf-
ficialmentesmentiscemaima-
lumori nella maggioranza ne
confermanol’attendibilità.

Anche Massimo D’Alema è
sul piede di guerra. Il ministro
degli Esteri ieri mattina presto
si è recato personalmente alla
Camera per manifestare la sua
contrarietàaitagliallaFarnesi-
na. Araccogliere il malconten-
to di D’Alema sono stati Vin-
cenzoViscoeVanninoChiti,ri-
spettivamente viceministro
dell’Economia e ministro per i
Rapporti con il Parlamento,
che pochi minuti dopo hanno
dovutofronteggiareancheica-
pigruppodell’Unione.

«Troppitagli, serveunacor-
rezione», ha detto D’Alema fa-
cendo esplicito riferimento
all’articolo53dellaFinanziaria.
Ecomelui lapensanoancheal-
triministriche,anzichérecarsi
personalmente, hanno espres-
sovia telefono le loro lamente-
le. «È il de profundis per Pro-
di», sentenzia Renato Schifani
(Fi). La protesta monta anche
perché,rispettoaltaglioinizia-
ledel10%,lariduzionesièfatta
assaipiùcorposa(c’èchisostie-
ne che sia arrivata attorno al
14%) per compensare alcune
"deroghe"(UniversitàeProte-
zione civile). Chiti assicura
che si troverà una soluzione. E
in serata fonti vicine a D’Ale-
masottolineanocheilvicepre-
mierèsoddisfatto «per losfor-
zo che sta compiendo il Teso-
ro, il quale dopo osservazioni
giuntedapiùparti,sta lavoran-
doadunarimodulazionepiùra-
gionevole dei tagli alle risorse
per le attivitá dei ministeri».
TuttaviapropriodaViaXXSet-
tembre giunge il monito di Vi-
sco che, alla vigilia del nuovo
vertice di maggioranza in pro-
gramma oggi, manda a dire:
spazipernuovetassenoncene
sono, se volete aumentare la
spesatrovateitaglicorrispetti-
vipergarantire lacopertura.

La situazione è sempre più
tesa. Pierluigi Bersani, mini-
stro per lo Sviluppo, contesta
apertamente l’ipotesi del su-
perbollo se non abbinata a in-
centivi per auto meno inqui-
nanti(euro4,euro5).Enelverti-
cediieri icapigrupposonotor-

nati tutti alla carica: l’Udeur
chiede soldi per i magistrati, il
Pdci non vuole il ticket sul
pronto soccorso, i Verdi pro-
pongonol’incrementodelFon-
doperilTrasportopubblicolo-
cale. Accontentare tutti pare
davverodifficile.Diquil’ipote-
si della fiducia. Il Governo per
boccadi Chitie del sottosegre-
tario Sartor smentisce. Ma la
notizia ieri ha fatto andare su
tutte le furie l’opposizione che
ha ottenuto una momentanea
sospensione dei lavori in com-

missione e ha succesivamente
richiesto la presenza del mini-
stro dell’Economia Tommaso
PadoaSchioppa.«ProdieBerti-
notti sono i soci perfetti della
congiura che si sta consuman-
do in Parlamento — ha detto il
capogruppodell’Udc,LucaVo-
lontèapropositodell’eventua-
le ricorso alla fiducia. Le vota-
zioni intanto procedano molto
lentamente: «È indice dell’at-
tuale clima politico», confer-
mailpresidentedellacommis-
sioneBilancio,LinoDuilio.

Lo stesso «clima» che si ri-
trovaalSenato.Ancheper ilDl
fiscalesi rafforza l’ipotesi della
fiducia:«Dipendedalrapporto
con l’opposizione» dice Gior-
gioBenvenuto,presidentedel-
la commissione Finanze e uno
dei relatori del provvedimen-
to. In realtà la Cdl non sembra
intenzionata questa volta «a
fornire alibi» alla maggioran-
za: «Presenteremo pochissimi
emendamenti», ha anticipato
ilsenatorediFi,MarioFerrara.

LaFinanziaria2007
IL CANTIERE DEGLI EMENDAMENTI

L’altolàdiVisco.«Orabastanuovetasse,
se indicatespesecopriteleconrisparmi»

Monito del presidente Bce al Parlamento - «Il Ft su Padoa-Schioppa? Dissento»

Trichet: il rigorenonvaattenuato

Enti locali
Eliminatoiltettodel2,6%

all’incrementodeldebitodei
piccolicomunirispettoal
2006.Lacommissione
Bilanciohacominciatoad
esaminarel’emendamentodel
Governochealleggeriscedi
500milionilastrettasuglienti
locali.Uncorrettivocheperòè
statobocciatoseccamente
dall’Anci.
Perglientilocaliarrivaun

«sistemaintegratodelle
banchedatiinmateria
tributariaefinanziaria»

Superbollo
Confermatoilsuperbollosulle

automobilidipotenzasuperiore
ai100Kwequelleinquinanti.
Nel2007ilgettitoderivanteda
questoprovvedimentosaràdi
538milioni.Stessacifraanche
peril2008e2009.Rispettoalla
precendenteversionedelbollo
contenutanellaFinanziariala
variazionedigettitoèdi86mln
inpiùperciascunodeitreanni.
Dellerisorseaggiuntive,15
milionientrerannonellecasse
delleRegioni,conconseguente
calodeitrasferimenti.

Previdenzaintegrativa.Decisa l’esclusione
dalprelievosulle rendite finanziarie

Marco Rogari
ROMA

Compensazioneda60milio-
ninel2007alleimpreseperlaper-
dita del Tfr. Fondi pensione
esclusi dall’aumento della tassa-
zionesurenditefinanziarieconil
mantenimentoall’11%dell’aliquo-
ta fiscale e il raccordo alle agevo-
lazioni della riforma Maroni.
Conferma della nuova curva Ir-
pef in versione ammorbidita con
le agevolazioni per gli «over 75»

eilsuper-bolloperleauto,chepe-
rò potrebbe essere alleggerito
nelle prossime ore anche a causa
delle perduranti polemiche nella
maggioranza.Riduzionedei tagli
agli stipendi di magistrati e pro-
fessori universitari. E un "accor-
do di solidarietà tra generazio-
ni": un’assunzione e tempo par-
ziale di un giovane lavoratore
perogni«over55»chevolontaria-
mente opta per il part time. Sono
queste le novità più significative
contenute nel pacchetto di circa
30 emendamenti alla Finanziaria
depositatidalGovernoallaCom-
missioneBilanciodellaCamerae
deglialtrettanti correttivi firmati
dal relatore, Michele Ventura
(Ulivo), sempre d’intesa con
l’Esecutivo.

Unapioggiadipropostedimo-
difica insomma, in cui rientraan-
cheunritocco "tecnico" alcuneo

fiscale (relativo alle assunzioni
di giovani donne al Sud), lo stop
all’azzeramento dei vertici degli
enti pubblici non economici e le
detrazioniper lebadanti. Rinvia-
taallaprossimasettimanalasolu-
zionedelnodo apprendisti.

Ma fino a ieri sera nessuno di
questicorrettivièriuscitoagiun-
gere alla fase delle votazioni in
Commissione, dove i lavori sono
andati avanti lentamente. Alla fi-
nediunacaotica giornata,conri-
petuti vertici di maggioranza e
continueschermaglietramaggio-
ranza e opposizione, si è comin-
ciato a votare sul capitolo "patto
sistabilità".

Enti locali
In serata è stato approvato un
correttivo che elimina il tetto al
2,6% all’incremento del debito
dei piccoli comuni rispetto al
2006. La Commissione, che ha
proseguito i lavori fino a tarda
notte, ha poi cominciato ad esa-
minare l’emendamento del Go-
vernochealleggeriscedi500mi-
lioni la stretta sugli enti locali.
Un correttivo che però è stato
bocciato seccamente dall’Anci.

Tfr
Il testooriginariodellaFinanzia-
ria includevacompensazioniso-
lo per il 2008 (455 milioni) e il
2009 (530 milioni). Con l’accor-
do tra Governo e parti sociali
sull’anticipo della riforma era
statodecisodiprevedereunado-
te compensativa per il 2007: si
era parlato di circa 400 milioni.
Alla fine la compensazione 2007
prevista dall’emendamento del
Governo è di 60 milioni. Scende
poi quella per il 2008 e 2009 (a
414 e 460 milioni). Quanto alla

tassazione sui fondi pensione,
per le prestazioniaccumulate fi-
no al 2006 resterà l’aliquota
dell’11%mentreper il futuro var-
rà la tassazione "agevolata" sta-
bilita dalla riforma Maroni.

Super bollo e gasolio
Confermato nell’emendamento
sull’Irpefilsuperbolloperunget-
tito complessivo nel 2007 di 538
milioni di euro (428,5 dalle auto
più inquinanti e 109,5 da quelle
che superano i 100 kw). Nelle
prossime ore però la stretta po-
trebbe essere addolcita con il ri-
pristinodella"rottamazione"(in-
centiviper leautoEuro4edEuro
5acquistatealpostodiautovettu-
re inquinanti) o con la riduzione
delsuperbolloperleEuro3edEu-
ro 2 più recenti. Dalla maggiore
compartecipazione all’accisa sul
gasolio le Regioni incasseranno
75milioninel 2007.

Glialtri ritocchi
Inarrivoperlebadantiunadetra-
zione del 19% su un «importo di
spesa» non superiore ai 2.100 eu-
ro. Confermato lo stop ai tagli a
Università, Sud e presidenza del
Consiglio(protezionecivile).At-
tenuatoilgirodivitesuglistipen-
di dei magistrati. Aumenterà del
25%ladotazionedipersonaledel-
leAuthority per leTlcesullaPri-
vacy. Previsti 20 milioni in più
per l’editoria, 80 milioni per Ve-
nezia e 6 milioni per il personale
degli Affari Esteri. Salgono a 26
milioni le risorse per la tutela del
made in Itay. Nascono un nuovo
fondo per lo sport e una nuova
banca dati «in materia tributaria
e finanziaria» per gli enti locali e
dal2008iregistratoridicassado-
vrannoessere telematici.

ECOINCENTIVI
Torna l’ipotesidi sconti
sulleautomenoinquinanti
Pattogenerazionale tra
«over55»egiovanipart time
Ancoraunnodai sindaci

Pattosi solidarietà
Unemendamentodelrelatore

allaFinanziariaprevede
l’istituzionediaccordidi
solidarietàperconsentirerapporti
dilavoropart-timetralavoratori
over55egiovani:l’accordo
prevededitrasformareatempo
parziale,subasevolontaria,i
contrattidilavorodichihapiùdi
55anniecontemporaneamente
assumerepart-time,perunorario
pariaquelloridotto,un
disoccupatodimenodi25anni

Apprendisti
L’emendamentoperridurreo

eliminareilcontributodel10%per
gliapprendistiartigiani«nonsarà
prontoquestasettimanaperché
c’èincorsounconfrontoconle
categorieinteressate»:l’impasse
sullanormaèstataspiegatadallo
stessosottosegretario
all’EconomiaNicolaSartor.

FondoSport
Nasceunfondochedisporràdi

47,5milioniperil2007

Fondipensionetassatiall’11%
Dal bollomaxigettito di 538milioni - Tfr, 60milioni per compensazioni

BedaRomano
FRANCOFORTE. Dal nostro corrispondente

La Banca centrale europea
ha sottolineato ieri quanto sia
«estremamente importante»
che la legge finanziaria per il
2007, attualmente in discussio-
ne in Parlamento, venga appro-
vata senza modifiche, così co-
meèstatapresentatadalGover-
noitaliano.

Lapresadi posizioneè giun-
ta ieri per bocca del presiden-
te della Bce Jean-Claude Tri-
chet, preoccupato che duran-

te l'iter parlamentare la Finan-
ziaria, volta a riportare il defi-
cit sotto al 3,0% del Pil nel
2007, possa essere annacqua-
ta e resa meno stringente.

«Sono pienamente d’accor-
do con Mario Draghi — hadet-
to Trichet, riferendosi ai re-
centi commenti del governa-
tore della Banca d’Italia —. È
estremamente importante
che la manovra italiana, in ter-
mini di risultati sul fronte del
deficit, venga approvata sen-
za essere annacquata. È un

aspetto cruciale».
Le autorità monetarie guar-

danoconpreoccupazioneainu-
merosi emendamenti che sono
stati presentati in Parlamento
nei giorni scorsi, quasi 7.000,
che in queste ore Governo e
maggioranza stanno sfoltendo
a circa 300. Il timore è che
l’obiettivo di ridurre il disavan-
zovengameno.

Trichethaanchecoltol’occa-
sioneperribadirequantosiaim-
portante in un momento di cre-
scita economica ridurre la spe-

sa pubblica: «L’Italia è certa-
mente uno dei Paesi in cui pro-
babilmente diminuire ulterior-
mente la spesa pubblica sareb-
beappropriato»,haaggiunto,ri-
spondendo a una domanda sui
diversi capitoli della finanzia-
ria, tra taglialle usciteeaumen-
ti fiscali.

Già a metà ottobre, lo stesso
Draghi aveva messo l’accento
sui troppi aumenti fiscali e sui
limitati tagli alla spesa nella Fi-
nanziaria2007.Alivellodizona
euro, la spesa pubblica nel 2005

ammontavaal 47,5%del Pil.
Nella conferenza stampa di

ieri,Trichethaancherispostoa
domande su un recente artico-
lodelFinancial Timesdedicato
ai ministri finanziari della zona
euro e critico della politica del
ministro dell'Economia Tom-
maso Padoa-Schioppa (si veda
«IlSole-24 Ore»di ieri).

In questa occasione, il presi-
dentedellaBcehavolutodareil
suo appoggio all’ex banchiere
centrale, suo collega nel consi-
gliodirettivodell'istitutomone-
tario per sette anni, dal 1998 al
2005: «Non ho letto l'articolo,
ma dissento sicuramente», ha
detto, sottolineando le «straor-
dinariamentedifficiliresponsa-
bilità»di Padoa-Schioppa.

beda.romano@ilsole24ore.com

ROMA

Un’intesabipartisanper"tu-
telare" le imprese di Regioni ed
entilocali.Aquestopuntanoidi-
stinti emendamenti alla Finan-
ziaria, targati Rifondazione da
un lato e An-Fi dall’altro, con i
qualisivuole farsaltare l’artico-
lo 13delDl Bersani.Sullapropo-
staPrcilrelatoredshadatopare-
refavorevoleeilGovernosièri-
messo alla scelta della commis-
sione. Obiettivo dell’articolo 13
è evitare lo strapotere delle so-
cietàacapitaleinteramentepub-

blicoomistodiRegionioentilo-
calicheottengonoappaltisenza
gara da committenti pubblici.
La disposizione coinvolge so-
prattutto le aziende che opera-
no nel settore dell’information
technology.Insostanzaildecre-
to, «al fine di evitare alterazioni
o distorsioni della concorrenza
e del mercato e di assicurare la
paritàdeglioperatori»,havieta-
to alle imprese di Regioni o enti
locali di svolgere prestazioni a
favore di altri soggetti (pubblici
oprivati),diversidaglienti«co-

stituenti o partecipanti o affi-
danti». Il divieto vale a prescin-
dere che la prestazione richie-
sta avvenga per affidamento di-
retto o tramite gara e si estende
anche alla partecipazione ad al-
tresocietàoenti.Nonsolo.Sem-
presecondoildecreto, ildivieto
produce i suoi effetti anche su-
gli accordi già in atto poiché en-
tro un anno devono cessare tut-
te le attività «non consentite».
Gli emendamenti alla Finanzia-
riapresentatidaRifondazionee
daFieAnpuntanoinvecearipri-

stinare la situazione preceden-
te.Periproponentiilvincoloim-
postodaBersanipotrebbeinfat-
tiavereripercussionisullastabi-
lità occupazionale di chi opera
nelle imprese pubbliche. Tutta-
via,quelcheèemersonegliulti-
miannièche la forzadicontrat-
tualediquesteimprese,chepos-
sonocontaresull’azionistapub-
blico e su un fattore politico di
non poco conto, ha provocato
unagravealterazionedellacon-
correnzatra leaziendeche ope-
ranonelmedesimosettore.

Fonte: FactbookOcse2006

Dentro lamaggioranza

Ministro ds.MassimoD’Alema

INTERVENTIBLINDATI
Governoverso la fiducia
anchesullaFinanziaria
Bersanicriticosulbollo
auto:bisognavapuntare
sumisurepiù«verdi»

Spesasocialepubblica

In % del Pil - Dati
in alcuni Paesi europei

Il ministro dell’Economia aNewYork: nonmi sento sotto esame

«Èlamanovrapiùampiada25anni»

Ilbudgetdeiministri

IL CANTIERE DELLA MANOVRA

D’Alemaprotesta:
troppopesanti
i tagli allaFarnesina

Proposta Prc (ok del «correntone») contro le liberalizzazioni - Asse conAn e Fi

Èscontrosulleaziendepubbliche

Malessereds,manca
ilnessoalle riforme
diGiorgio Santilli

Primal’attivismodiplomatico
diPieroFassinoversoil

mondodell’impresa.Poi, la
propostadiPierluigiBersanidi
legarel’aumentodelbollosulle
autopiùinquinantiaglisgravi
perleeuro4edeuro5:per
trasformarecosìunamisuradi
merorastrellamentodirisorse
inunapoliticaorganicadi
rinnovodelparcoatutela
dell’ambienteesenzafarsi
sopraffaredallepauredell’ala
massimalistadi«fareunregalo
allaFiat».Infine, laplateale
sparatadiMassimoD’Alema
controil supplementodi tagli
impostial suoeadaltri
ministerisenzapreavviso.

Nonpassaormaigiorno
senzache ilmalesserediessino
verso lamanovra vengafuori
inmodoesplicito. La Quercia
nonè,d’altra parte, l’unico
partito«preoccupato»per la
gestionedellaFinanziaria in
Parlamento.Anche la
Margherita lo è. IDs ritengono,
però,piùdi altri,di essersi
accollati la responsabilitàdi
forniresoluzioniaiproblemi
aperti:con ilviceministro
Visco,chiamato aoffrire
coperturaamillee una
esigenzechearrivano dalla

caoticamaggioranza; ma
ancheconil relatore alla
Camerachecerca disopperire
all’azionedelGovernonel
ricucireunatela diPenelope
disfattaognigiornoanche su
questioni-chiavegiàaffrontate
eapparentementerisolte.

MalasfidaveraperiDsresta
lacostruzionediunapoliticadi
riformeo—comehadetto
FassinodopoilverticediVilla
Pamphilj—il«nesso»da
trovaresubitofralaFinanziaria
eleriforme,apartireda
pensioniepubblicoimpiego.I
Dstemono,inaltreparole,di
"svenarsi"oggisenzaaverein
Finanziarianeancheun
"gancio"dacuipartireperle
riforme.Daiservizilocalialle
pensioni,l’alamassimalista
lavoraasmontarelegaranzie
chiestedairiformistiper
l’accelerazionedigennaio.
Perchépropriooral’escalation
dellecriticheds?Perchéla
misuraècolma.Oppureperché
siavvicinailprimomomento
cloudellaFinanziaria:la
prossimasettimanasaràscritto
ilmaxiemendamentosucui,con
tuttaprobabilità,saràpostala
fiducia.Conottoministrinel
Governo,lontanodatentazioni
didisimpegno,èl’unicapartita
chelaQuerciapuògiocare.

2007
Prima fase
Scattanoconunannodianticipo
lecompensazioniprevistedalla
leggeMaroni.Ladeduzionedal
redditod’impresadellaquotadi
Tfrdestinataallaprevidenza
complementarevieneestesaal
Tfrconferitoall’Inps

2008
Secondafase
Scattadal1˚gennaio:assicurata
lariduzionedelcostodellavoro
attraversol’abbattimentodello
0,19%deglioneriimpropria
caricodeldatoredilavoro;
riduzioneconunandamento
crescenteedal2014saràpari
allo0,28percento

0,3%
Scontocomplessivo
Scontocomplessivosulmonte
retributivoperlegrandiaziende
(0,34perquelleconmenodi50
dipendenti):0,1-0,14%sugli
oneriasecondachesitrattidi
grandiopiccoleimprese;
esonerointegraleperlo0,20%
dalversamentoalfondodi
garanziaperilTfrcedutoalla
previdenzacomplementareoal
fondoInps

60 milioni
Doteaggiuntivaper l’accordo
Ladotecompensativaperil2007
èdi60milioni;ridottaa414
milioniquellaperil2008(da
455)ea460peril2009(530)

Dino Pesole
NEWYORKDal nostro inviato

Di prima mattina, all’ora
del breakfast, Tommaso Padoa-
Schioppaprendelaparolaalpre-
stigiosoCouncilofForeignRela-
tions, una sorta di think-tank
compostodauominidiaffari,ex
ambasciatori e uomini politici
dispicco.ParladiEuropa,delfa-
ticoso processo di integrazione
verso una maggiore coesione
politica e istituzionale. Poi si
passa all’Italia, e alle azioni che

il Governo ha messo in campo
inquestiprimiseimesidigover-
no. «Non mi sento sotto esame
da parte del Financial Times»,
ribadisce.Dallasalachiedelapa-
rolal’exambasciatoreUsainIta-
liaRichardGardner,eladoman-
daèmoltocircostanziata:Berlu-
sconi ha governato per cinque
anni con una maggioranza mol-
to solida. Complice la congiun-
turanegativa, l’avanzoprimario
è stato azzerato, la spesa prima-
riaècresciutadi2puntieildebi-

to è tornato a crescere. Ora, con
i pochi voti di cui dispone il Go-
vernoalSenato,comepensaPa-
doa-Schioppa di riuscire a rico-
struire l’avanzo primario, a ri-
durre il debito e al tempo stesso
arilanciare l’economia?

«Nei primi sei mesi di gover-
no — risponde Padoa-Schioppa
— sono state approvate molte
leggiinSenato,nonostantel’esi-
guo margine di cui dispone la
maggioranza.Unabuona politi-
ca, senza un grande sostegno

parlamentare, può dare anche
ottimifrutti.Alcontrario,unam-
pio sostegno parlamentare sen-
zaunabuonapoliticapuòporta-
re a risultati modesti». Pur con
gli opportuni distinguo, il mini-
stro ricorda il 1946-47, quando
Luigi Einaudi avviò il risana-
mentodell’economia«senzapo-
ter contare su un ampio soste-
gnopolitico».

La convinzionedel ministro,
espressa non a caso proprio
qui a New York, di fronte a una

platea molto attenta a quel che
accadeinItalia,èchelacompo-
sita maggioranza che sostiene
il Governo possa sostenere
operazionicoraggiosesul fron-
te dei conti pubblici, ricosti-
tuendol’avanzoprimario, ridu-
cendo il debito e appoggiando
una riforma delle pensioni giu-
dicata «necessaria».

Ildeficitdelsistemapreviden-
ziale — spiega Padoa-Schioppa
— è in una situazione migliore
rispetto ad altri paesi europei,
comeFranciaeGermania,e tut-
tavvia occorre intervenire con
un nuovo aggiustamento che
operi sul lungo periodo. Nuova
domandadallasala:ministroPa-
doa-Schioppa,ritienecheimer-
cati lacapiscano?Evidente l’im-

plicito riferimento al declassa-
mento da parte di Standard &
Poor’seFicht.Tralamanovradi
luglio e la Finanziaria — è la ri-
sposta del ministro dell’Econo-
mia — si è messa in campo una
correzione dei conti pari a tre
punti di Pil. Il deficit del 2007
scenderàaldisottodel3percen-
to.«Èilpiùampioaggiustamen-
todegliultimi25anni,sesiesclu-
dela manovradel 1992».Opera-
zione — ribadisce — condotta
non sull’onda dell’emergenza
«maperrazionalità».

Il vero problema resta la cre-
scita,manonèquestionecheat-
tenga alla politica di bilancio.
«Il risanamento dei conti è pre-
condizione fondamentale, ma
nonsufficiente».

FOTOGRAMMA

Tvdigitale,
detrazione
da200euro

DetrazioneIrpefda200eu-
roperchiacquistaunnuovote-
levisoredigitale: laprevedeun
altro degli emendamenti alla
Finanziaria presentati dal Go-
verno. In sostanza, chi passerà
a un televisore di target alto
(circa1.600 euro) potràconta-
re su uno sconto di tasse fino a
un tetto massimo di 200 euro
inun’unicarataperciascunap-
parecchiotelevisivo.

Si tratta più o meno - spiega
il governo nella relazione illu-
strativa-dellostessomeccani-
smo introdotto per i frigorife-
ri. Anche se qui non si tratta di
una vera rottamazione, in
quantononc’èobbligodiresti-
tuzione del vecchio apparec-
chio. Questo soprattutto per
evitare di determinare le mo-
dalitàdiritirodeivecchiappa-
recchi«coniconseguentipro-
blemi di smaltimento per que-
sto tipo di rifiuti per i comu-
ni».

Glieffettisulgettitosarebbe
pari a meno 40 milioni di euro
nel2008mentresistimaunre-
cupero di gettito Iva relativo
all’incremento di apparecchi
venduti di circa 23,9 milioni di
euro. In ogni caso le caratteri-
stiche dei nuovi televisori sa-
ranno definite - recita l’emen-
damento - entro il 28 febbraio
2007 con decreto del ministe-
rodelle comunicazioni.

LECOMPENSAZIONI SUL TFR

LEMODIFICHEALLOSTUDIO

Germania 27,39

Francia 28,45

Italia 24,45

Gran Bretagna 21,82

Spagna 19,57

Media Ocse 20,77

Media Ue a 15 23,86


